
DEFINIZIONI 

• affitto: un contratto di locazione o analoghe transazioni temporanee;  

• agricoltore: una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, 

indipendentemente dalla personalità giuridica conferita dal diritto nazionale a detto gruppo e ai 

suoi membri, la cui azienda è situata nell'ambito di applicazione territoriale dei trattati ai sensi 

dell'articolo 52 TUE in combinato disposto con gli articoli 349 e 355 TFUE e che esercita 

un'attività agricola; 

• altra dichiarazione: qualsiasi dichiarazione o documento, diverso dalle domande di aiuto o di 

pagamento, che è stato presentato o conservato da un beneficiario o da terzi allo scopo di 

ottemperare ai requisiti specifici di alcune misure per lo sviluppo rurale; 

• anagrafe delle aziende agricole: l’anagrafe costituita ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. n. 503 del 

1 dicembre 1999; 

• anagrafe nazionale delle aziende agricole: l’Anagrafe costituita nell’ambito del SIAN in 

attuazione dell’art. 1 del D.P.R. n. 503 del 1 dicembre 1999, comprensiva delle Anagrafi regionali 

e delle Province autonome ove costituite; 

• animale accertato: nell’ambito di un regime di aiuto per animali, l’animale in ordine al quale 

sono soddisfatte tutte le condizioni previste dalle regole riguardanti la concessione degli aiuti; 

oppure nell’ambito di una misura di sostegno connessa agli animali, l’animale identificato 

tramite controlli amministrativi o in loco; 

• animale potenzialmente ammissibile: un animale in grado a priori di soddisfare potenzialmente 

i criteri di ammissibilità per ricevere l’aiuto nell’ambito del regime di aiuto per animali o un 

sostegno nell’ambito delle misure di sostegno connesse agli animali nell’anno di domanda in 

questione; 

• animali dichiarati: gli animali oggetto di una domanda di aiuto per animale nel quadro dei regimi 

di aiuto per animali o oggetto di una domanda di pagamento nell’ambito di una misura di 

sostegno connessa agli animali;  

• attività agricola minima di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera c), trattino iii) del regolamento 

(UE) n. 1307/2013: attività con cadenza annuale consistente in almeno una pratica colturale 

ordinaria, fermo restando il rispetto dei criteri di condizionalità. I dettagli dell’attività agricola 

minima sono stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. In 

caso di particolari esigenze ambientali, su deliberazione degli organi territorialmente 

competenti, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono 

individuate le superfici naturalmente mantenute sulle quali è consentito che l’attività agricola 

sia svolta ad anni alterni; 

• attività agricola: la produzione, l'allevamento o la coltivazione di prodotti agricoli, compresi la 

raccolta, la mungitura, l'allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli; il mantenimento 

di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla coltivazione senza 

interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli ordinari, in 

base a criteri definiti dagli Stati membri in virtù di un quadro stabilito dalla Commissione, o lo 

svolgimento di un'attività minima, definita dagli Stati membri, sulle superfici agricole mantenute 

naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione; 

• azienda: tutte le unità usate per attività agricole e gestite da un agricoltore, situate nel territorio 

di uno stesso Stato membro; 

• banca dati informatizzata: la base di dati informatizzata di cui all’articolo 3, lettera b), e 

all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro centrale o la banca dati 



informatizzata di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera d), e agli articoli 7 e 8 del regolamento 

(CE) n. 21/2004, rispettivamente; 

• beneficiario: un agricoltore quale definito nell’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 

(UE) n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso regolamento, il beneficiario soggetto alla 

condizionalità ai sensi dell’articolo 92 del regolamento (UE) n. 1306/2013 e/o il beneficiario di 

un sostegno allo sviluppo rurale di cui all’articolo 2, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1); 

• bosco ceduo a rotazione rapida di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera k), del regolamento 

(UE) n. 1307/2013: le superfici coltivate a pioppi, salici, eucalipti, robinie, paulownia, ontani, 

olmi, platani, Acacia saligna, le cui ceppaie rimangono nel terreno dopo la ceduazione, con i 

nuovi polloni che si sviluppano nella stagione successiva e con un ciclo produttivo non superiore 

ad otto anni. Tali superfici devono essere utilizzate per un’attività agricola;  

• bosco ceduo a rotazione rapida: le superfici coltivate con quelle specie arboree del codice NC 

0602 90 41, da individuare dagli Stati membri, costituite da specie legnose perenni, le cui ceppaie 

rimangono nel terreno dopo la ceduazione, con i nuovi polloni che si sviluppano nella stagione 

successiva e con un ciclo produttivo massimo che sarà determinato dagli Stati membri;  

• Centri di Assistenza Agricola (CAA): strutture riconosciute dalle Regioni, ai sensi del decreto 

ministeriale 27 marzo 2008, incaricate dagli Organismi pagatori, con apposita convenzione, ai 

sensi dell’articolo 3 bis del Decreto legislativo n. 165 del 27 maggio 1999, ad effettuare per conto 

dei propri utenti e sulla base di specifico mandato scritto le attività definite nella medesima 

convenzione; 

• codice di identificazione: il codice di identificazione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 

regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o i codici di cui al punto A.2. dell’allegato del regolamento (CE) 

n. 21/2004, rispettivamente; 

• colture permanenti: le colture fuori avvicendamento, con esclusione dei prati permanenti e dei 

pascoli permanenti, che occupano il terreno per almeno cinque anni e forniscono raccolti 

ripetuti, compresi i vivai e il bosco ceduo a rotazione rapida; 

• criteri di mantenimento della superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione: di 

cui all’articolo 4 paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 639/2014: attività con cadenza 

annuale consistente in almeno una pratica colturale ordinaria, fermo restando il rispetto dei 

criteri di condizionalità. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 

sono stabiliti i dettagli dei criteri di mantenimento; 

• detentore: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile di animali, in via permanente o 

temporanea, anche durante il trasporto o sul mercato; 

• domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali o domanda grafica: domanda per i regimi di 

aiuto per superficie per la quale viene fornito al beneficiario un modulo prestabilito in formato 

elettronico e il corrispondente materiale grafico attraverso un’applicazione software basata su 

un sistema d’informazione geografica (SIG) ai sensi dell´art. 17 del Reg. (UE) n. 639/2014; 

• domanda di aiuto per animale: una domanda per il versamento di aiuti in cui il pagamento 

annuo da concedere entro determinati limiti quantitativi si basa su un numero fisso di animali 

nell’ambito del sostegno accoppiato facoltativo di cui al titolo IV, capo 1, del regolamento (UE) 

n. 1307/2013; 

• domanda di pagamento: una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento 

da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

• domanda di sostegno: una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1305/2013; 



• inadempienza: con riferimento ai criteri di ammissibilità, agli impegni o agli altri obblighi relativi 

alle condizioni di concessione dell’aiuto o del sostegno di cui all’articolo 67, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 1306/2013, qualsiasi inottemperanza a tali criteri di ammissibilità, impegni 

o altri obblighi; oppure  

• marchio auricolare: il marchio auricolare per l’identificazione dei singoli animali della specie 

bovina di cui all’articolo 3, lettera a), e all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il 

marchio auricolare per identificare gli animali delle specie ovina e caprina di cui al punto A.3. 

dell’allegato del regolamento (CE) n. 21/2004, rispettivamente; 

• materiale geografico: mappe o altri documenti utilizzati per comunicare il contenuto del SIG tra 

coloro che presentano una domanda di aiuto o di sostegno e gli Stati membri; 

• misure di sostegno connesse agli animali: le misure di sviluppo rurale o i tipi di operazioni per 

le quali il sostegno si basa sul numero di capi o sul numero di unità di bestiame dichiarate; 

• misure di sostegno connesse alla superficie: le misure di sviluppo rurale o tipo di operazioni per 

le quali il sostegno si basa sulle dimensioni della superficie dichiarata; 

• misure di sviluppo rurale nell’ambito del sistema integrato: le misure di sostegno concesse 

conformemente all’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), e agli articoli da 28 a 31, 33, 34 e 40 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 e se del caso all’articolo 35, paragrafo 1, lettere b) e c), del 

regolamento (UE) n. 1303/2013, escluse le misure di cui all’articolo 28, paragrafo 9, del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 e le misure di cui all’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del 

medesimo regolamento per quanto riguarda i costi di impianto; 

• Organismo di Coordinamento (OC): Organismo incaricato, ai sensi dell’art. 7, par. 4 del Reg. (UE) 

n. 1306/2013 di adottare o coordinare, a seconda dei casi, misure intese ad ovviare alle lacune 

di natura comune e tenerne informata la Commissione sull’eventuale seguito; 

• Organismi Pagatori (OP): i Servizi e gli Organismi incaricati di gestire e controllare le spese 

finanziate dai Fondi FEAGA e FEASR, ai sensi dell’art. 7 par. 1 del Reg. (UE) n. 1306/2013, 

riconosciuti dall’autorità ministeriale competente, ai sensi del D.M. 17/06/2009; 

• parcella agricola: porzione continua di terreno, sottoposta a dichiarazione da parete di un solo 

agricoltore, sulla quale non è coltivato più di un unico gruppo di colture o, se nell´ambito del Reg. 

(UE) n. 1307/2013 è richiesta una dichiarazione separata di uso riguardo a una superficie che fa 

parte di un unico gruppo di colture, una porzione continua di terreno interessata da tale 

dichiarazione separata (art. 67, paragrafo 4), lettera a) del Regolamento UE n. 1306/2013);  

• parcella di riferimento: superficie geograficamente delimitata avente un’identificazione unica 

nel sistema di identificazione delle parcelle agricole di cui all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 

1306/2013; 

• passaporto per gli animali: il passaporto per gli animali di cui all’articolo 3, lettera c), e all’articolo 

6 del regolamento (CE) n. 1760/2000; 

• Piano Colturale Aziendale o Piano di coltivazione: informazioni all’interno del fascicolo 

aziendale elettronico, di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 503 del 1 dicembre 1999 e all’art. 13 del d. lgs. 

n. 99 del 29 marzo 2004, contenete la pianificazione dell’uso del suolo dell’intera azienda 

dichiarato e sottoscritto dall’agricoltore ovvero determinato d’ufficio da parte della pubblica 

amministrazione; 

• prato permanente e pascolo permanente (congiuntamente denominati "prato permanente"): 

terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, naturali 

(spontanee) o coltivate (seminate), e non compreso nell'avvicendamento delle colture 

dell'azienda da cinque anni o più; può comprendere altre specie, segnatamente arbustive e/o 

arboree, che possono essere utilizzate per il pascolo purché l'erba e le altre piante erbacee da 



foraggio restino predominanti, nonché, ove gli Stati membri decidano in tal senso, terreno 

pascolabile che rientra nell'ambito delle prassi locali consolidate, qualora nelle superfici di 

pascolo non siano tradizionalmente predominanti erba e altre piante erbacee da foraggio; 

• prato permanente: le superfici di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (UE) 

n. 1307/2013, comprese le superfici sulle quali sono svolte le pratiche locali tradizionali di cui 

all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 639/2014 che sono individuate, dall’organismo di 

coordinamento di cui all’articolo 7, paragrafo 4. 

• prodotti agricoli: i prodotti, esclusi i prodotti della pesca, elencati nell'allegato I dei trattati, 

nonché il cotone; 

2) promuovere e, ove possibile, garantire l’applicazione uniforme delle norme dell’Unione; 

3) raccogliere le informazioni da mettere a disposizione della Commissione e trasmettere tali 

informazioni alla Commissione; 

• regime di aiuto per animali: una misura di sostegno accoppiato facoltativo previsto al titolo IV, 

capo 1, del regolamento (UE) n. 1307/2013, in cui il pagamento annuo da concedere entro 

determinati limiti quantitativi si basa su un numero fisso di capi;  

• regimi di aiuto per superficie: i pagamenti diretti per superficie ai sensi dell’articolo 67, 

paragrafo 4, lettera b), del regolamento (UE) n. 1306/2013, escluse le misure specifiche nel 

settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione di cui al capo IV del 

regolamento (UE) n. 228/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e le misure specifiche 

nel settore agricolo a favore delle isole minori del Mar Egeo di cui al capo IV del regolamento 

(UE) n. 229/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• registro: in relazione agli animali, il registro tenuto dal detentore di animali di cui all’articolo 3, 

lettera d), e all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro di cui all’articolo 3, 

paragrafo 1, lettera b), e all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 21/2004, rispettivamente;  

• seminativo: terreno utilizzato per coltivazioni agricole o superficie disponibile per la coltivazione 

ma tenuta a riposo, comprese le superfici ritirate dalla produzione a norma degli articoli 22, 23 

e 24 del regolamento (CE) n. 1257/1999, dell'articolo 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005 e 

dell'articolo 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013, a prescindere dal fatto che sia adibito o 

meno a coltivazioni in serre o sotto coperture fisse o mobili; 

• sistema di identificazione e di registrazione degli animali: il sistema di identificazione e di 

registrazione dei bovini stabilito dal regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e 

del Consiglio (2) e/o il sistema di identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina 

e caprina stabilito dal regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio (3), rispettivamente; 

• sistema di informazione geografica: (di seguito «SIG»), le tecniche del sistema informatizzato di 

informazione geografica di cui all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

• Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC): il sistema disciplinato dal capo II, titolo V, del 

Reg. (UE) n. 1306/2013; 

• superficie agricola: qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati permanenti e pascoli 

permanenti, o colture permanenti; 

• superficie determinata: nell’ambito dei regimi di aiuto per superficie, la superficie in ordine alla 

quale sono soddisfatti tutti i criteri e obblighi relativi alle condizioni di concessione degli aiuti, 

indipendentemente dal numero di diritti all’aiuto di cui dispone il beneficiario, oppure 

nell’ambito delle misure di sostegno per superficie, la superficie degli appezzamenti o delle 

parcelle identificata tramite controlli amministrativi o in loco; 

• trasferimento: l'affitto o la vendita o il trasferimento per successione effettiva o anticipata di 

terreni o di diritti all'aiuto o qualsiasi altro loro trasferimento definitivo; non è compreso il 

riversamento dei diritti alla scadenza di un affitto. 



• Unità Tecnico Economica (UTE): l’unità tecnico-economica è l'insieme dei mezzi di produzione, 

degli stabilimenti e delle unità zootecniche e acquicole condotte a qualsiasi titolo dal medesimo 

soggetto per una specifica attività economica, ubicato in una porzione di territorio, identificata 

nell'ambito dell'anagrafe tramite il codice ISTAT del comune ove ricade in misura prevalente, e 

avente una propria autonomia produttiva; 

• uso: in relazione alla superficie, l’uso della superficie in termini di tipo di coltura ai sensi 

dell’articolo 44, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1307/2013, tipo di prato permanente ai 

sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera h), del suddetto regolamento, pascolo permanente ai 

sensi dell’articolo 45, paragrafo 2, lettera a), dello stesso regolamento o aree erbacee diverse 

dal prato permanente o dal pascolo permanente, o copertura vegetale o mancanza di coltura; 

• vendita: la vendita o qualsiasi altro trasferimento definitivo di proprietà del terreno o di diritti 

all’aiuto; non comprende i trasferimenti di terreni alle autorità pubbliche o per fini di utilità 

pubblica e i trasferimenti per fini non agricoli;  

• vivai: le seguenti superfici investite a piantine legnose all'aperto, destinate al trapianto:  

o vivai di alberi da frutto e piante da bacche,  

o vivai di alberi e arbusti per giardini, parchi, strade, scarpate (ad esempio: piante per 

siepi, rosai e altri arbusti ornamentali, conifere ornamentali), compresi i relativi 

portainnesti e pianticelle. 

o vivai forestali commerciali esclusi i vivai forestali situati in foresta e destinati al 

fabbisogno dell'azienda,  

o vivai ornamentali; 

o vivai viticoli e viti madri di portainnesti. 

 


